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Premessa 
 

Il Piano di Miglioramento è un percorso di pianificazione e sviluppo di azioni che prende le mosse dalle priorità indicate nel Rapporto di 
Autovalutazione (RAV) che ogni istituzione scolastica ha elaborato su indicazione ministeriale nel corso dell’anno scolastico. 
I documenti di riferimento devono trovare coerenza, coesione e  continuità:  
- nel RAV, dopo un’attenta analisi dei punti di forza e di miglioramento, la scuola definisce le priorità strategiche, i traguardi e gli obiettivi di 
processo;  
- successivamente, nel Piano di Miglioramento, la scuola pianifica tutte le azioni di miglioramento collegate alle priorità strategiche, ai traguardi 
e agli obiettivi di processo individuati; 
- il  Dirigente Scolastico, con il coinvolgimento di tutte le componenti della comunità scolastica, definisce le linee di indirizzo per la predisposizione 
del piano triennale dell’Offerta Formativa che dovrà essere integrato con una sintesi del Piano di Miglioramento. 
Tutte le azioni devono convergere verso un unico obiettivo : il successo formativo  di tutti gli studenti. 
 
 
Relazione tra RAV e PDM 
L’Istituto ha rilevato tre macroaree riferite alle tre priorità individuate nel Rav: 
1. Curricolo, progettazione e valutazione 
2. Ambiente di apprendimento 
3. Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 
Relativamente a ciascuna priorità, di seguito, sono indicati gli obiettivi di processo previsti nel RAV e le corrispondenti azioni individuate nel PDM. 
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1. Individuazione delle priorità e obiettivi di processo 

 Dal Rapporto di Autovalutazione dell’ Istituto Ic Marino Centro sono emerse le priorità, i traguardi a lungo termine e gli obiettivi di processo e 

le criticità che hanno determinato la predisposizione del Piano di Miglioramento. 

1. Implementare l’uso della Didattica Digitale per le classi che non adottano la metodologia 3.0, tipologia di didattica da attuare in 

maniera trasversale e a partire dalla Scuola Primaria. 

2. Improntare l’azione di insegnamento verso l’apprendimento per competenze con l’adozione di libri di testo coerenti con la didattica per 

competenze e basato su maggiore sperimentazione. 

3. Attivare nella Secondaria di Primo Grado corsi di recupero anche in Lingua Inglese volti, per le classi terze ad esercitare i ragazzi sulle 

modalità delle Prove Invalsi. 

4. Promuovere la formazione del Personale Docente sulla Didattica per Competenze 

ESITI DEGLI STUDENTI DESCRIZIONE DELLE   PRIORITA’    TRAGUARDI 

Priorità 1 

 

 

 

 

 

Priorità 2 

Risultati nelle 

prove 

standardizzat

e nazionali 

 

 

 

 *Ridurre la variabilità tra le classi e tra i plessi nelle 

prove standardizzate nazionali sia nella  scuola 

primaria che secondaria di I grado.  

* Migliorare le prestazioni nelle prove 

standardizzate 

 

*Sviluppare le competenze chiave 

Innalzamento dei livelli nei risultati in tutte le classi  

Sviluppare le competenze matematiche e linguistiche 

alzando il livello  soprattutto nella lingua inglese 
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Competenze 

chiave 

 

 

 

 

 

 

 

 

1.1 Congruenza tra obiettivi di processo e priorità/traguardi  espressi nel Rapporto di Autovalutazione (RAV)  
 



6 
 

AREA DI PROCESSO OBIETTIVI DI PROCESSO E’ CONNESSO ALLE PRIORITA’ 
 
 

 
      1                    2 

 

AMBIENTE DI 

APPRENDIMENTO 

Implementare l’uso della didattica digitale per tutte le  classi della scuola 

secondaria di 1° grado con particolare attenzione per quelle che non hanno 

adottato la metodologia 3.0  

Implementare l’uso del digitale adottandolo in maniera trasversale  anche nella  

scuola primaria. 

 

       X X 

AMBIENTE DI 

APPRENDIMENTO 

Improntare l’azione di insegnamento verso un apprendimento per competenze. 

Promuovere l’adozione  di libri di testo coerenti con la didattica per competenze 

sia nella scuola nella primaria che nella secondaria, in ottica di continuità 

verticale. 

      X  X 

CURRICOLO, 

PROGETTAZIONE E 

VALUTAZIONE 

 

Attivare nella Secondaria di Primo Grado corsi di recupero anche in Lingua 

Inglese volti, per le classi terze, ad esercitare i ragazzi sulle modalità delle 

Prove Invalsi. 

Favorire la scelta di libri di testo che permettano un lavoro mirato sulle 

competenze e utilizzare testi che preparino alla tipologia  delle Prove 

Invalsi. 

    X X 
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 SVILUPPO E 

VALORIZZAZIONE DEL 

PERSONALE  

Promuovere la formazione del personale sulla didattica per competenze, sull’uso 

della didattica digitale e su altre metodologie innovative e inclusive. 

X       X 

 
         
                       
                                                                                                                                                                                                                           

1.2 Scala di rilevanza degli obiettivi di processo  
Calcolo della necessità dell'intervento sulla base di fattibilità ed impatto  

 

 
Obiettivo di processo  elencati Fattibilità (da 

1 a 5)  
Impatto (da 1 
a 5) 

Prodotto: valore che  identifica la 
rilevanza   
dell'intervento  

- 

Implementare l’uso della didattica digitale per tutte le  classi 

della scuola secondaria di 1° grado con particolare attenzione per 

quelle che non hanno adottato la metodologia 3.0  

4 5 20 

- 
Implementare l’ uso del digitale adottandolo in maniera 

trasversale  anche nella  scuola primaria. 
4 5 20 

- 
Improntare l’azione di insegnamento verso un apprendimento 

per competenze. 
4/5 5 20/25 
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- 

Attivare nella Secondaria di Primo Grado corsi di recupero anche 

in Lingua Inglese volti, per le classi terze ad esercitare i ragazzi 

sulle modalità delle Prove Invalsi. 

   

- 

Favorire la scelta di libri di testo che   permettano un lavoro 

mirato sulle   competenze e utilizzare testi che preparino  alla 

tipologia  delle Prove Invalsi. 

 

4 5 20 

- 
Promuovere la  formazione del   
personale sulla  didattica per competenze 

5 5 25 

- 
Promuovere la  formazione del   
personale sull'utilizzo delle tecnologie didattiche.  

5 5 25 

 
 
  
 

Dalla tabella emerge che gli obiettivi di processo legati alla formazione dei docenti sono quelli a massima fattibilità ed impatto. Il processo di 
miglioramento non può prescindere dal coinvolgimento degli insegnanti nell’innovazione.  
Subito a seguire, strettamente legato al punto precedente,  l'implementazione del digitale sia nella scuola secondaria che nella primaria. 
 Rilevanti, in termini di fattibilità e impatto, appaiono le altre azioni previste ai fini del raggiungimento degli scopi prefissati.
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1.3 Elenco degli obiettivi di processo alla luce della scala di rilevanza  

               
           

Risultati attesi e monitoraggio 
 

OBIETTIVO DI PROCESSO IN VIA DI 
ATTUAZIONE 

RISULTATI ATTESI 
INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 
MODALITA’ DI RILEVAZIONE 

Implementare l’uso della didattica 

digitale per tutte le  classi della 

scuola secondaria di 1° grado con 

particolare attenzione per quelle 

che non hanno adottato la 

metodologia 3.0 . 

Implementare l’uso del digitale 

adottandolo in maniera trasversale 

anche nella  scuola primaria. 

Riqualificazione degli ambienti di 

apprendimento attraverso l’uso 

di strumenti digitali ed            

attività laboratoriali. 

 

Ridefinire gli ambienti di 

apprendimento attraverso il 

potenziamento dell’ utilizzo dello 

strumento digitale e l'incremento 

di attività laboratoriali. 

 

 
Curricolo verticale 
 
Esiti prove invalsi 
 
Esiti prove comuni di verifica  
 
Esiti scrutini 
 
Rilevazione della frequenza 
e delle modalità di utilizzo 
dei materiali digitali 
 
 
 
 

Somministrazione di un questionario ai 
docenti sull’efficacia e efficienza 
dell’intervento.  

 
Somministrazione di un questionario agli 
studenti sull’efficacia e efficienza 
dell’intervento.  

 
 
Prove di verifica comuni ed utilizzo di 
comuni criteri di valutazione. 
 
 
Valutazioni riportate dagli alunni negli 
scrutini e nelle prove invalsi 
 
Elaborazione di tabulazione dati 
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Improntare l’azione di 

insegnamento verso un 

apprendimento per competenze. 

Riflettere sull’adozione di libri di 

testo scegliendo tipologie testuali 

coerenti con la didattica per 

competenze sia scuola nella 

primaria che nella secondaria in 

ottica di continuità verticale. 

Favorire la scelta di libri che 

sviluppino le competenze e che 

preparino  alla tipologia  delle Prove 

Invalsi. 

 

Creazione di UDA per 
competenze 
 
 
 
 
Progettazioni condivise di attività 
incentrate sul potenziamento 
delle competenze coerenti con l’ 
ottica  dei libri di testo adottati  
 
 

 

Numero UdA e laboratori 
attivati 
 
 
 
 
Tipologia di testi adottati 

Prove di verifica alunni incentrate sul 
processo oltre che sul prodotto. 
 
 
 
 
 
Analisi e confronto tra i vari libri di testo 

Promuovere la formazione del 

personale sulla didattica per 

competenze, sull’uso della 

didattica digitale e su altre 

metodologie innovative e 

inclusive. 

Stesura di progettazioni  per 

competenze a sfondo 

interdisciplinare e che includano 

il digitale. 

Numero corsi attivati 
 
Numero docenti 
partecipanti 

Attestati di frequenza 
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         2. Azioni previste per raggiungere ciascun obiettivo di  processo  
 

AZIONE PREVISTA EFFETTI A MEDIO TERMINE EFFETTI A LUNGO TERMINE 

 POSITIVI NEGATIVI POSITIVI NEGATIVI 

Utilizzare lo strumento digitale per potenziare 

la lezione frontale e sostituirla, ove possibile, 

con una lezione laboratoriale e/o capovolta. 

Potenziare l’uso e la competenza digitale degli 

studenti attraverso l’utilizzo del digitale nelle 

attività laboratoriali di classe oltre che per la 

realizzazione di ricerche e/o elaborati. 

Sfruttare la potenzialità ludica del digitale per 

imparare divertendosi attraverso appositi 

programmi o app. 

Potenziamento delle 

competenze digitali 

aumento della 

motivazione allo 

studio e alla 

partecipazione alla 

vita della scuola di 

tutti gli studenti 

 

 

 

Difficoltà nel 
coinvolgere la totalità 
dei docenti 

Potenziamento delle 

competenze digitali 

europee 

aumento della 
motivazione , 
dell’autostima e delle 
competenze in materia 
di cittadinanza 
favorendo la coesione 
sociale e culturale  

Nessuno 
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Progettazione comune per livelli per 

competenze, realizzazione di prove comuni e 

di attività laboratoriali, realizzazione di corsi 

di consolidamento in ambito linguistico e 

matematico. 

Diminuzione delle 

differenze dei risultati 

tra le classi parallele 

 
Miglioramento dei 

risultati prove invalsi 

Problematiche nel 
confronto e 
monitoraggio 
costante della 
programmazione, 
delle prove comuni e 
degli esiti 
considerando anche 
la mobilità dei 
docenti. 

Creare progettazioni incentrate sulla didattica 

per competenze, didattica digitale e inclusiva 

orientate in ottica interdisciplinare. 

Promuovere la collaborazione e la condivisione 

tra i docenti di progettazioni innovative. 

Promuovere momenti di confronto tra i docenti 

sulla ricaduta di nuove sperimentazioni 

didattiche. 

Il personale docente 

possiede un'adeguata 

preparazione inerente 

le nuove metodologie. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Difficoltà organizzative 
nello stabilire momento 
di incontro 

Il personale docente 

utilizza con padronanza  

metodologie 

appropriate di una  

didattica  

innovativa. 

 

Problematiche nel 
confronto e 
monitoraggio 
costante della 
programmazione, 
delle prove comuni e 
degli esiti 
considerando anche 
la mobilità dei 
docenti. 

Concentrare le risorse economiche sui 

progetti legati alle priorità dell'istituto. 

Finalizzare il FIS e il contributo volontario dei 

genitori sui progetti legati alle priorità  

d'Istituto, quali rafforzamento delle 

competenze linguistiche, logico matematiche 

e musicali.  

Meno dispersione 

delle risorse 

economiche su 

progetti con poca 

ricaduta.  

 Incremento medio della 

valutazione per classi 

parallele.  
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Prolungare l'arco temporale di durata dei 

progetti prioritari.  

I progetti d'Istituto 

musicale e linguistico 

avranno durata 

triennale.  

 Raggiungere 

ampiamente gli 

obiettivi prefissati. 

 

 
3. Pianificazione delle azioni previste per ciascun  obiettivo di processo individuato  

3.1 Impegno di risorse umane e strumentali  

Obiettivo di processo  
 
Attivare nella Secondaria di Primo Grado corsi di recupero anche in Lingua Inglese volti, per le classi terze ad esercitare i ragazzi sulle modalità delle 
Prove Invalsi 
 

Impegno di risorse umane interne alla scuola  

Figure   
professionali 

Tipologia di attività Ore aggiuntive  presunte Costo previsto Fonte finanziaria 

Docenti Funzioni strumentali 10  FIS 

Personale  ATA     

Altre figure RSU     

Impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o beni e servizi 

Impegni finanziari per tipologia d’impegno presunto spesa Fonte Finanziaria 
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Obiettivo di processo  

Implementare l’uso della didattica digitale per tutte le  classi della scuola secondaria di 1° grado con particolare attenzione per quelle che non 

hanno adottato la metodologia 3.0  

Impegno di risorse umane interne alla scuola  

Figure   
professionali 

Tipologia di attività Ore aggiuntive  presunte Costo previsto Fonte finanziaria 

Docenti 
formazione teorica e 

pratica 
20-30   

Personale Ata     

Formatori     

Impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o beni e servizi 

Impegni finanziari per tipologia d’ impegno 
presunto 

Spesa Fonte Finanziaria 

Formatori   

Consulenti   



15 
 

Attrezzature  Ente Locale 

Servizi   

Altro   

Obiettivo di processo  

Improntare l’azione di insegnamento verso l’apprendimento per competenze con l’adozione di libri di testo coerenti con la didattica per 

competenze e basato su maggiore sperimentazione. 

 

Impegno di risorse umane interne alla scuola  

Figure   
professionali 

Tipologia di attività Ore aggiuntive  presunte Costo previsto Fonte finanziaria 

Docenti 
ricerca dei migliori testi per 

competenze 
e loro sperimentazione 

20   

Personale ATA     

Altre figure     

Dirigente Scolastico     
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Impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o beni e servizi 

Impegni finanziari per tipologia d’ impegno 
presunto 

Spesa Fonte Finanziaria 

   

   

Obiettivo di processo  

 

Promuovere la formazione del Personale Docente sulla Didattica per Competenze 

 

Impegno di risorse umane interne alla scuola  

Figure   
professionali 

Tipologia di attività Ore aggiuntive  presunte Costo previsto Fonte finanziaria 

Docenti Corsi specifici per materia 6  FIS 

Personale ATA     

Altre figure     

 

Impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o beni e servizi 
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Impegni finanziari per tipologia d’impegno 
presunto spesa 

Spesa Fonte Finanziaria 

Formatori   

Consulenti  Contributo dei genitori 

Attrezzature   

Servizi   

Altro   

 

  3.2 Tempi di attuazione delle attività  

         

Obiettivo di processo  

Implementare l’uso della didattica digitale per tutte le  classi della scuola secondaria di 1° grado con particolare attenzione per quelle che non hanno 

adottato la metodologia 3.0. 

Tempistica delle attività (tabella che rimane aperta per tutto il corso del processo e che può essere aggiornata) 

Attività Pianificazione delle attività  

 Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu 

Adottare  azione (in azione (in azione (in azione (in       
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didattica 
digitale 

corso) corso) corso) corso) 

 
 
 

 

Obiettivo di processo  

Improntare l’azione di insegnamento verso l’apprendimento per competenze con l’adozione di libri di testo coerenti con la didattica per competenze 

e basato su maggiore sperimentazione. 

 

Tempistica delle attività (tabella che rimane aperta per tutto il corso del processo e che può essere aggiornata) 

Attività Pianificazione delle attività 

 Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu 

Azione di 
insegname
nto -
apprendim
ento per 
competenz
e 

azione (in 
corso) 

azione (in 
corso) 

azione (in 
corso) 

azione (in 
corso) 

      

Obiettivo di processo  

Attivare nella Secondaria di Primo Grado corsi di recupero anche in Lingua Inglese volti, per le classi terze ad esercitare i ragazzi sulle modalità delle 
Prove Invalsi. 

 

Tempistica delle attività (tabella che rimane aperta per tutto il corso del processo e che può essere aggiornata) 
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Attività Pianificazione delle attività 

 Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu 

Corsi di 
recupero-
potenziame
nto di 
italiano, 
matematica 
ed inglese  

azione (in 
corso) 

azione (in 
corso) 

azione (in 
corso) 

azione (in 
corso) 

      

 

 

Obiettivo di processo  

Promuovere la formazione del personale sulla didattica per competenze.  

 

Tempistica delle attività (tabella che rimane aperta per tutto il corso del processo e che può essere aggiornata) 

Attività Pianificazione delle attività 

 Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu 

Formazione 
del 
personale 
sulla 
didattica 
per 
competenz
e 

azione (in 
corso) 

azione (in 
corso) 

azione (in 
corso) 

azione (in 
corso) 
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Obiettivo di processo  

Promuovere la formazione del personale sull'utilizzo delle tecnologie didattiche. 

 

Tempistica delle attività (tabella che rimane aperta per tutto il corso del processo e che può essere aggiornata) 

Attività Pianificazione delle attività 

 Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu 

Formazion  
e ed 
utilizzo di 
nuove 
tecnologie 
didattiche 

azione (in 
corso) 

azione (in 
corso) 

azione (in 
corso) 

azione (in 
corso) 

      

 
3.3 Monitoraggio periodico dello stato di avanzamento del raggiungimento dell'obiettivo di processo  

Obiettivo di processo  

 

Improntare l’azione di insegnamento verso l’apprendimento per competenze con l’adozione di libri di testo coerenti con la didattica per competenze 

e basato su maggiore sperimentazione. 

Data di Rilevazione 
Indicatori di 

Monitoraggio 
del processo 

Strumenti 
di 

Misurazio
ne 

Criticità rilevate (testo 
libero) 

Progressi rilevati (testo 
libero) 

Modifiche/necessità di 
aggiustamenti  (testo 

libero) 
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Obiettivo di processo  
Attivare nella Secondaria di Primo Grado corsi di recupero anche in Lingua Inglese volti, per le classi terze ad esercitare i ragazzi sulle modalità delle 
Prove Invalsi. 

 

Data di Rilevazione 
Indicatori di 

Monitoraggio 
del processo 

Strumenti di 
Misurazione 

Criticità rilevate (testo 
libero) 

Progressi rilevati (testo 
libero) 

Modifiche/necessità di 
aggiustamenti  (testo libero) 

      

      

Obiettivo di processo  

Promuovere la formazione del personale sulla didattica per competenze.  

 

Data di Rilevazione 
Indicatori di 

Monitoraggio 
del processo 

Strumenti di 
Misurazione 

Criticità rilevate (testo 
libero) 

Progressi rilevati (testo 
libero) 

Modifiche/necessità di 
aggiustamenti  (testo 

libero) 

  
Numero di 

docenti formati  
    

      

 
 

4. Valutazione, condivisione e diffusione dei risultati del  piano di miglioramento  

4.1 Valutazione dei risultati raggiunti sulla base degli indicatori relativi ai traguardi del RAV  

In questa sezione si considera la dimensione della valutazione degli esiti, facendo esplicito riferimento agli indicatori che erano stati scelti nel RAV come  
strumenti di misurazione dei traguardi previsti.   
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Priorità 1 

Area degli esiti 
cui si fa 

riferimento 
(RAV) 

Traguardo dalla 
sez.5 del RAV 

Data 
Rilevazione 

Indicatori scelti Risultati Attesi 
Risultati 
Riscontr

ati 

Differenz
a 

Considerazioni 
Critiche e 

proposte di 
integrazione / 

modifica 

2.1  Risultati 

scolastici 

 

Raggiungiment
o di un 

adeguato livello 
di 

apprendimento 
basato sul 

raggiungimento 
delle 

competenze 
chiave. 

14/12/2022 

- Attivare nella Secondaria 
di Primo Grado corsi di 
recupero anche in Lingua 
Inglese volti, per le classi 
terze, ad esercitare i 
ragazzi sulle modalità 
delle Prove Invalsi. 

- Favorire la scelta di libri di 
testo che permettano un 
lavoro mirato sulle 
competenze e utilizzare 
testi che preparino alla 
tipologia delle Prove 
Invalsi. 

- Implementare l'uso della 
didattica digitale per tutte 
le classi della scuola 
secondaria di 1° grado con 
particolare attenzione per 
quelle che non hanno 
adottato la metodologia 
della classe capovolta 3.0 

- Implementare l'uso del 
digitale adottandolo in 
maniera trasversale anche 

Miglioramento 
dei livelli di 

raggiungiment
o delle 

competenze. 
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nella scuola primaria. 
- Improntare l'azione di 

insegnamento verso un 
apprendimento per 
competenze. 

- Riflettere sull' adozione di 
libri di testo scegliendo 
tipologie testuali coerenti 
con la didattica per 
competenze sia scuola 
nella primaria che nella 
secondaria in ottica di 
continuità verticale. 

- Promuovere la 
formazione del personale 
sulla didattica per 
competenze, sull'uso della 
didattica digitale e su altre 
metodologie innovative e 
inclusive. 

        

Priorità 2 

Area degli esiti 
cui si fa 

riferimento 
(RAV) 

Traguardo dalla 
sez.5 del RAV 

Data 
Rilevazion

e 
Indicatori scelti 

Risultati 
Attesi 

Risultati 
Riscontrati 

Differenza 

Considerazioni 
Critiche e 

proposte di 
integrazione / 

modifica 
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2.2  Risultati 

nelle prove 

standardizzate 

nazionali 

 

Raggiungere o 
superare nelle 

prove 
standardizzare i 

livelli medi a 
carattere 
nazionale, 
regionale e 
provinciale.  

14/12/202
2 

● Attivare nella Secondaria 
di Primo Grado corsi di 
recupero anche in Lingua 
Inglese volti, per le classi 
terze, ad esercitare i 
ragazzi sulle modalità delle 
Prove Invalsi. 

● Favorire la scelta di libri di 
testo che permettano un 
lavoro mirato sulle 
competenze e utilizzare 
testi che preparino alla 
tipologia delle Prove 
Invalsi. 

● Implementare l'uso della 
didattica digitale per tutte 
le classi della scuola 
secondaria di 1° grado con 
particolare attenzione per 
quelle che non hanno 
adottato la metodologia 
della classe capovolta 3.0 

● Implementare l'uso del 
digitale adottandolo in 
maniera trasversale anche 
nella scuola primaria. 

● Improntare l'azione di 
insegnamento verso un 
apprendimento per 
competenze. 

● Riflettere sull' adozione di 
libri di testo scegliendo 

Migliorame
nto dei 
risultati 

nelle prove 
standardizz

ate 
nazionali 
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tipologie testuali coerenti 
con la didattica per 
competenze sia scuola 
nella primaria che nella 
secondaria in ottica di 
continuità verticale. 

 

        

 
 

4.2 Processi di condivisione del piano all'interno della scuola  
 
 

Strategie di Condivisione del PdM all’interno della scuola 

Momenti di condivisione interna Persone Coinvolte Strumenti Considerazione della Condivisione 

Riunioni di Staff 
Dirigente Scolastico, Collaboratori 

del DS e Fiduciarie del DS  
Analisi delle Prove Invalsi 
Ptof e RAV  

Definizione dei Punti di Forza e di 
Debolezza su cui l’Istituto deve 

lavorare 

Riunioni del NIV 
Dirigente Scolastico, Collaboratori 
del DS, Fiduciarie del DS, Funzioni 

Strumentali e un Genitore.  

Analisi delle Prove Invalsi 
Ptof e RAV  

Definizione dei Punti di Forza e di 
Debolezza su cui l’Istituto deve 

lavorare 

 
 

4.3 Modalità di diffusione dei risultati del PdM sia all'interno sia all'esterno dell'organizzazione scolastica  

Azioni per la diffusione dei risultati del PdM all’interno della scuola Azioni per la diffusione dei risultati del PdM all’esterno 
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Strategie di Diffusione dei Risultati del PdM all’interno della scuola 

Metodi / Strumenti Destinatari Tempi 

Momenti di incontro attraverso riunioni Tutti i docenti Intero anno scolastico 

Documenti condivisi Tutti i docenti Intero anno scolastico 

 
 

Azioni di Diffusione dei Risultati del PdM all’esterno 

Metodi / Strumenti Destinatari delle azioni Tempi 

 Docenti e studenti Intero anno scolastico 

 Docenti e studenti Intero anno scolastico 

 
4.4 Componenti del Nucleo di valutazione e loro ruolo  

Nome Ruolo 

Dirigente Scolastico Prof. Giuseppe Di Vico 

Primo Collaboratore del DS Prof. Luca Congedo 

Secondo Collaboratore Prof.ssa Alessia Funari 

Referente di Plesso Pertini Infanzia-Primaria Ins. Francesca Romana Longo 

Referente di Plesso D’Azeglio Primaria Ins. Silvia Posillipo 
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Referente di Plesso D’Azeglio Infanzia Ins. Alberta Buzi 

Referente di Plesso Vascarelle  Infanzia Ins. Maria Elena Giovannucci 

Referente DSA Ins. Giovanna Ducci 

 Prof.ssa Carla Consalvo 

 Prof. Antonio Figura 

Funzione strumentale Area 1 Ins. Elisa Gallo 

Funzione strumentale Area 2 Ins. Anna Landi 

Funzione strumentale Area 3 Prof.ssa Gloria Tramontozzi  

Funzione strumentale Area 4 Prof. Marco Cerroni 

 Prof.ssa Silvia Innocenzi 

Funzione strumentale Area 5 - Scuola Primaria Ins. Maria Scarcella  

Funzione strumentale Area 5 - Scuola Secondaria Prof.ssa Serenella Napolitano 

Funzione strumentale Area 6 Prof.ssa Francesca Musto 

 

- Sono coinvolti genitori, studenti o altri membri della comunità scolastica, in qualche fase del Piano di Miglioramento?   

□ Sì  X No 
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- Se sì chi è stato coinvolto? 

□ Genitori 

□ Studenti (di che classi):..................................... 

□ Altri membri della comunità scolastica (specificare quale): ..................................... 

 

- La scuola si è avvalsa di consulenze esterne?  

□ Sì □ X No 

- Se sì da parte di chi? 

□ INDIRE 

□ Università (specificare quale):..................................... 

□ Enti di Ricerca (specificare quale):..................................... 

□ Associazioni culturali e professionali (specificare quale): ..................................... 

□ Altro (specificare): ...................................... 

 

- Il Dirigente è stato presente agli incontri del Nucleo di valutazione nel percorso di Miglioramento? 

□X Sì □ No 
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- Il Dirigente ha monitorato l’andamento del Piano di Miglioramento? 

□ X Sì □ No 


